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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 21             del   24-03-2017

	OGGETTO:
	Comunicazioni.


L'anno  duemiladiciassette del giorno  ventiquattro del mese di marzo alle ore 19:37 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	A

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	A
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	A
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  13 e assenti n.   7.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

PUNTO 2 ALL'ODG: Comunicazioni.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Una semplicissima comunicazione della Presidenza. E’ arrivata la determinazione del Sindaco:”designazione componenti Consiglio di Amministrazione IPAB Casa dei Fanciulli Renda – Ferrari”. Il Sindaco, premesso, visto, atteso o ritenuto, designa componenti del Consiglio d’Amministrazione della Casa dei Fanciulli Renda – Ferrari i signori La Rocca Sandro nato a Castelvetrano, signora Causi Grazia Maria, signor Finazzo Stefanino. La presente copia è stata notificata tra gli altri anche al Presidente del Consiglio che ne sta dando comunicazione ufficiale in Aula. Due persone sono state riconfermate e una persona è stata aggiunta come nomina nuova. Quella nuova è il signor La Rocca Sandro, mentre la signora Causi e il signor Finazzo già facevano parte del Consiglio. Per chi la vuole leggere la copia è qua. 

INTERVENTO – Scusi Presidente, io desidero sapere dal Sindaco e dall’Amministrazione come vengono nominati questi soggetti, con quale criterio. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – E’ una determina del Sindaco questa. Entra il Consigliere Corrente in questo momento. La parola al Consigliere Beninati per comunicazioni. 

CONSIGLIERE BENINATI – Grazie Presidente, approfitto per lo spazio delle comunicazioni per congratularmi con il nostro Sindaco per la sua nomina nel CDA dell’SRR però al tempo stesso a richiamo dell’atto di responsabilità di fronte a tale nomina. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei. Vi sono ulteriori comunicazioni? La parola al Consigliere Bevinetto. Per favore, per cortesia… 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Grazie Presidente. Io volevo comunicare ai colleghi Consiglieri e rammentare all’Amministrazione che qualche giorno fa, qualche settimana fa abbiamo approvato in questo Consiglio comunale all’unanimità una delibera e quindi un regolamento per la rottamazione delle cartelle esattoriale. Ci capiamo bene di cosa si tratta. Le cartelle sono oggetto di ingiunzione da parte del Comune. Ad oggi praticamente non c’è, né un modello per fare l’atto di adesione, né… siccome mi era stato detto nel Consiglio comunale scorso che c’erano dei problemi riguardanti la rateizzazione, dico ad oggi non c’è nessun dato. Questo volevo comunicare. Credo che in questo momento la delibera del Consiglio comunale approvata all’unanimità viene disattesa. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere Bevinetto. In aggiunta a quanto dice lei, Sindaco, sulla base della comunicazione del Consigliere Bevinetto, se è possibile da parte dell’esecutivo parlare con chi di competenza per eventualmente… (Intervento fuori microfono)... No, è una semplice raccomandazione alla comunicazione. Grazie. Prego Consigliere Bevinetto. 

CONSIGLIERE BEVINETTO – L’altra comunicazione riguarda il Mercato del Contadino. Il Mercato del Contadino lo stiamo attendendo da un anno. Era stato detto da parte dell’Assessore mi sembra Bulgarello che doveva essere inaugurato il 30 aprile del 2016. Siamo quasi arrivati alla fine di marzo del 2017 e ancora oggi non viene istituito. Io so che è stato fatto un determinato lavoro, cioè è stato fatto il bando, al bando hanno partecipato poche persone. Può darsi che sia poco appetibile, può darsi che magari le persone pensano che andare a partecipare a questo bando per loro sia, non lo so, in una certa maniera non conveniente perché magari riescono a fare lo stesso lavoro pur non essendo in regola. Io devo dare una giustificazione a questa cosa perché considerato che ci sono diversi venditori ambulanti, chiamiamoli ambulanti, itineranti che vedo fermi ad alcuni angoli delle strade e non capisco come mai non partecipano poi successivamente ai bandi per poter partecipare appunto a un Mercato del Contadino che potrebbe dare possibilità. Ora io credo che qualche iniziativa da parte dell’Amministrazione debba essere presa. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere Bevinetto. 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Io capisco che sono delle comunicazioni, ma siccome stasera tra l’altro… Presidente, mi consenta un’ulteriore comunicazione che faccio ai colleghi Consiglieri e ai Capigruppo consiliari in particolare. Stasera mi pare che interrogazioni non ce ne sono, perché? Non lo capisco. Perché praticamente mi si dice che stiamo approvando il Piano Triennale e quindi le interrogazioni non possono essere messe. Ma dove è scritta questa cosa, Presidente? Se me la fa leggere io sono ben contento di approvare quello che avete fatto nella Conferenza dei Capigruppo. Mi riferisco soprattutto ai miei colleghi di minoranza. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Di solito quando abbiamo affrontato i piani triennali delle opere pubbliche non abbiamo mai inserito le interrogazioni, anche nel passato e poi è stato anche deciso all’unanimità in Conferenza. 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Presidente, mi è stato detto che nella Conferenza dei Capigruppo avete affrontato questo argomento ed è stato detto che era previsto nel regolamento del Consiglio comunale. Questa cosa… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Che è stato? 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Che mettere le interrogazioni nell’adunanza che riguarda l’approvazione del Piano Triennale non poteva essere fatto perché era previsto nel regolamento del Consiglio comunale. Io dico che questo non è previsto. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ora lo guardiamo, può essere che è come dice lei. In ogni caso lo abbiamo concordato in Conferenza. Questo non significa che… 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Mi scusi, Presidente, se la interrompo ed intervengo. Io stasera dovevo fare delle interrogazioni e però non mi viene consentito perché… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ho capito. Consigliere Bevinetto, stiamo verificando. Vi sono ulteriori comunicazioni? Intanto è entrato il Consigliere Cannia in Aula e siamo in 15. La parola al Consigliere Cannia. 

CONSIGLIERE CANNIA – Presidente, signori Consiglieri, anche se le comunicazioni stasera non erano all’ordine del giorno io la comunicazione gliela volevo fare anche perché poi la troverà scritta, gliela darò scritta. Nell’approfitto della sala consiliare e del consesso per dare le dimissioni da Presidente della Terza Commissione Lavori Pubblici. Tale decisione l’ho presa stasera dopo cinque giorni di Commissione all’ufficio tecnico. Noi la chiamiamo Commissione, va bene così. Perché tutto abbiamo fatto tranne che fare Commissione, senza un computer, senza un dirigente, senza un Segretario, senza la documentazione, fino a stamattina senza alcuna documentazione. Siccome di queste cose ne abbiamo discusso uno, due, tre, quattro volte, abbiamo cercato di cambiare il senso dei lavori, il senso di fare il Presidente o di essere membro di quella Commissione, veramente non è più possibile stare in quel casino che è l’ufficio tecnico e quindi tra i componenti della Commissione consiliare si troverà un altro Presidente che possa fare meglio di me il lavoro. Ringrazio anticipatamente e ringrazio per i quattro anni che ho passato con i Consiglieri comunali di maggioranza e di opposizione nella Commissione perché molto abbiamo fatto, ma molto abbiamo fatto perché l’abbiamo voluto fare noi e di faccia, mettendoci la faccia, perché in quelle condizioni è impossibile lavorare per tutti. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiedo scusa, c’è una comunicazione estremamente importante del Consigliere Cannia. 

CONSIGLIERE CANNIA – Quindi, Presidente, le presento le mie dimissioni scritte, anche se l’ufficialità la dà questa sala consiliare e il Consiglio comunale normalmente. Quindi convocherò la Commissione la prossima settimana per la nomina di un nuovo Presidente. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Innanzitutto la sua comunicazione mi amareggia e mi amareggia molto perché relativamente a quello che lei ha esposto, e non da ora, più volte in questa sala sono state avanzate non critiche, non critiche, ma sono state avanzate queste carenze che sono palesi all’ufficio tecnico e che chiaramente non permettono il normale svolgimento di lavori che è del tutto legittimo in capo ai Consiglieri Comunali. Più volte è stato messo a verbale e più volte la Presidenza ha cercato di smuovere le acque con dirigenti e con l’esecutivo al fine di una programmazione più funzionale ai lavori della Terza Commissione perché, ripeto, negli altri settori queste disfunzioni non ci sono. Il motivo è da vedere e ci sono altre proposte. Io ho l’obbligo di avanzare, come dire, quella che è la mia competenza che mi impone di, al Segretario Generale che deve coordinare e anche all’esecutivo di vedere di trovare le condizioni perché la Terza Commissione all’ufficio tecnico possa svolgere, avendo tutti gli strumenti a disposizione, il proprio ruolo. Quindi posso capire, Consigliere Cannia, la sua amarezza che dipende da tutto questo. Siccome lei ha svolto finora egregiamente il ruolo di Presidente e le è riconosciuto anche dai componenti di tutta la Commissione, la invito a rivedere la sua posizione in attesa che chi di competenza possa far migliorare in maniera palese il funzionamento della stessa Commissione all’ufficio tecnico. Grazie della comunicazione in ogni caso. Altre comunicazioni? Sì. La parola al Consigliere Libeccio. 

CONSIGLIERE LIBECCIO – Non avevo alcuna comunicazione da fare perché mi corre l’obbligo alla luce di questa importante comunicazione fatta dal Consigliere Ciccio Cannia una piccola valutazione che vale a livello di comunicazione al Consiglio comunale, alla Giunta e a chi ci ascolta. Posso Sindaco? Grazie. Io sono assolutamente d’accordo con quanto detto dal Presidente, perché per me è il mio Presidente, della Terza Commissione perché credo che migliore Presidente di Ciccio Cannia non ne potevamo trovare. E’ una persona di equilibrio, disponibilissimo, sale i piani quando andiamo là proprio per quello che lui ha detto, che siamo in mancanza di computer, siamo in mancanza di segretari, siamo in mancanza delle minime cose, anche di penne e siamo in mancanza del rispetto che i dipendenti comunali, che poi vogliono tutti i diritti, vogliono tutti i contratti, vogliono tutto, che hanno nei confronti della Commissione, almeno parlo della Terza Commissione. Noi quasi quasi a volte ci sentiamo ospiti, quasi quasi dobbiamo bussare, quasi quasi dobbiamo dire: “Si può entrare”. Non abbiamo quasi mai svolto un lavoro in serenità proprio per quello che ho detto e per tante altre cose. Queste Commissioni fatte in questo modo che almeno per quanto riguarda la Terza ci impegnano per tre, quattro ore, anche di più, al giorno, fatte in questo modo sicuramente non è per i Consiglieri comunali un bel segno. Detto questo, il gesto di Ciccio Cannia è un gesto nobile ma che può lasciare anche altri segnali di tipo politico. Oggi non entro in questo tipo di discorso. Ciccio, tu hai tutta la mia solidarietà, la mia grande stima e sicuramente a una nuova votazione tu sarai di nuovo il Presidente, però con cose nuove. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere Libeccio. Consigliere Bevinetto, prego. 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Io mi associo all’intervento che ha fatto il Consigliere Libeccio nei confronti del Presidente Francesco Cannia e diciamo che condivido pienamente le lamentale che ha fatto il Consigliere Cannia, che non è da ora che le fa. Per altro è noto a tutti che la Commissione Terza, come anche altre Commissioni, per carità, non mi permetto di dare giudizi o di dare pagelle a nessuno, però credo che la Commissione Terza abbia dato dimostrazione di aver portato avanti un determinato lavoro a prescindere dalle posizioni di ognuno di noi. Quindi credo che siamo stati molto… E questo è dipeso anche dall’autorevolezza, dalla capacità di lavorare, dal fatto di mettersi sempre in gioco del Presidente Cannia. Spesso noi abbiamo degli alterchi, magari alzando un po’ la voce, però ciò non significa che ognuno di noi non cerca di dare il massimo per portare avanti i problemi della nostra città come abbiamo fatto fino ad oggi. Io spero che il Consigliere Cannia, se sono problemi di carattere politico certamente valuteremo in seguito quello che succederà, se sono problemi di carattere procedurale, di organizzazione credo che quanto debba far riflettere quanto meno anche a lei, Presidente, perché ieri mattina, e ne approfitto proprio di questa situazione per parlarne, ieri mattina il Sindaco ha detto che benché non è di sua competenza far funzionare le Commissioni consiliari, lui si è adoperato per far funzionare anche la Commissione Terza. Quindi a questo punto se non è competenza del Sindaco e quindi dell’Amministrazione, di qualcuno la competenza sarà. Quindi mi rivolgo a lei, Presidente, perché io vorrei capire di chi è la competenza perché il Sindaco ha detto che non è competenza sua… (Intervento fuori microfono)... Io l’ho detto. Sindaco, lei non era in Aula e quindi non può dire quello che ho detto io. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non ce ne è polemica. Però le do subito una risposta, Consigliere Bevinetto. 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Praticamente il Sindaco ha detto che, benché non fosse di sua competenza, lui si era adoperato per far funzionare anche la Commissione Terza. Questo ho detto. Ora io vorrei capire di chi è la competenza, perché è da quattro anni che noi operiamo in questa maniera, non è un giorno, e l’ha detto il Presidente più di una volta e l’abbiamo detto anche noi della minoranza, quindi fate voi. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Anche io l’ho detto. Allora la competenza di creare tutte le condizioni favorevoli per far funzionare le Commissioni consiliari non è in capo alla Presidenza del Consiglio. Il Presidente del Consiglio esprime la propria opinione e dà indicazioni. Esiste invece un Regolamento secondo il quale ogni dirigente di settore deve nominare un Segretario che deve essere adibito a fare i verbali delle Commissioni, deve mettere a disposizione ogni qualvolta il proprio tempo per le Commissioni, si deve adoperare al fine di creare tutte le condizioni per far funzionare la Commissione. Questo è il regolamento in essere. E’ un discorso dirigenziale ad oggi, se poi cambiamo il regolamento… 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Ma se un dirigente non fa questo lavoro che dice lei chi è che deve spronare il dirigente? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Bevinetto, là siamo su un altro campo e non possiamo andare su questo campo. Ci sono altre comunicazioni? La parola al Consigliere Biundo e poi al Consigliere Aiello. Prego. 

CONSIGLIERE BIUNDO – Desidero semplicemente porre all’attenzione dell’Amministrazione lo stato di sporcizia e di degrado della nostra città, sotto ai ponti, sopra ai ponti, ovunque. Io credo che ci sia bisogno di nuovo, come nel 2013, dato che non ci sono altre risorse, di ricorrere di nuovo al volontariato. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei. Consigliere Aiello, prego. 

CONSIGLIERE AIELLO – Da parte mia la completa solidarietà al Presidente Cannia e lo invito, cosa che ha già fatto il Presidente del Consiglio, a rivedere la posizione riguardante le dimissioni perché, Francesco, hai avuto la solidarietà dei componenti della Commissione. Un consiglio che ti do è che la prossima volta, quando non hai gli atti completi, quando manca il Segretario, fermi la Commissione, l’aggiorni e se è il caso si arriva in Consiglio comunale senza nessun parere e allora hai una lamentela di fatti oggettivi che non avete potuto lavorare. Non c’è bisogno di dimettersi. Un’altra cosa, e mi rivolgo senza fare polemica al Presidente del Consiglio. Do ragione al Consigliere Bevinetto per quanto riguarda le interrogazioni. Io a quella Conferenza per motivi personali non ero presente. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ora avrei risposto. 

CONSIGLIERE AIELLO – Perché mi arrivano anche delle lamentele da parte dei componenti del Gruppo Misto, ma io non c’ero. Però è un consiglio che le do in maniera sincera e per il quieto vivere. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Stavo rispondendo. 

CONSIGLIERE AIELLO – Basta che lei si attenga in maniera scrupolosa al regolamento. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Stavo rispondendo. Consigliere Bevinetto, avrei risposto. Lei ha perfettamente ragione. E’ stata una mia defaillance su questo piano perché le interrogazioni riguardano lo statuto, il bilancio preventivo, il rendiconto, il piano regolatore e le sue varianti… (Intervento fuori microfono)... Sì, questo sto leggendo. Io nel leggere l’articolo ho erroneamente inserito nella mia mente pure il Piano Triennale. Però, siccome è una mia precisa responsabilità, se lei vuole possiamo in questo momento fare le interrogazioni. Non c’è nessun problema. Consigliere Corrente, a lei la parola. E’ entrato il Consigliere Genco e Sanfilippo. 

CONSIGLIERE CORRENTE – Entro anche io nella comunicazione o per meglio dire nell’esternare la mia solidarietà nei confronti del Presidente della Terza Commissione. Faccio proprio l’invito fatto dalla Presidenza al Presidente Cannia di ritirare le dimissioni, ma nulla toglie che la problematica c’è ed è seria. Sinceramente noi come Seconda Commissione questo tipo di problematiche non l’abbiamo mai avute, ma non significa che il problema non c’è e come se non c’è. Non so la responsabilità di chi è o di chi non è. Va bene che deve essere applicato il regolamento, ma proprio perché deve essere applicato il regolamento, il regolamento deve essere applicato perché i Consiglieri comunali e le Commissioni possano svolgere in pieno il proprio ruolo nel ruolo che compete. Detto questo, se è per un problema di dirigente che nomina o non nomina, il responsabile dei dirigenti è il Segretario, il Segretario deve lui intervenire, per come la penso io, e interferire su questo discorso perché ci deve mettere nelle condizioni affinché le Commissioni lavorino e lavorino in maniera dignitosa, senza né sì e né ma. Se il Sindaco si è impegnato, si è prodigato per far funzionare la cosa, noi lo ringraziamo, però per quello che mi riguarda deve essere il Segretario e quindi do per quello che mi riguarda mandato a lei, Presidente, perché è quello che ci rappresenta, di interloquire con il Segretario per vedere di creare tutte le condizioni affinché se c’è qualche dirigente che si ostina, che se ne frega, uso questo termine, o che sembra che la cosa possa essere di poco conto, che si impegni perché deve mettere nelle condizioni di poter operare tutte le Commissioni in senso assoluto, dalla Terza alla Prima, alla Seconda, alla Quarta. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere Corrente. Consigliere Clemenza, prego. 

CONSIGLIERE CLEMENZA – Grazie Presidente. Anche io invito l’amico Cannia a ritirare le dimissioni. Reputo che sia un pilastro importante della Commissione, anche perché ha lavorato bene e ha la propria esperienza. Quindi invito l’amico Cannia a riflettere a ritirare le dimissioni. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie. Allora, Consigliere Cannia, ascolti. Lei ha avuto la solidarietà dell’intero Consiglio. Ora io le pongo una questione che non è di lana caprina. Con moltissima probabilità io tra lunedì e martedì dovrò convocare in sessione straordinaria urgente perché come voi sapete entro il 31 si dovranno approvare per norma di legge il PEF e le relative tariffe. Per cui la Presidenza della Terza Commissione che si occupa del PEF, e lei sa che tipo di lavoro c’è per l’esperienza che ha maturato, una dimissione in questo momento crea scompiglio nella Commissione e del Consiglio comunale. Quindi, ripeto, avendo avuto la solidarietà di tutti e sapendo tutti quale è il problema oggettivo e tutti per le proprie competenze ci impegniamo, io per la prima, il Segretario per la sua e il Sindaco per la propria, a vedere di rimodulare e migliorare la funzionalità in capo alla Terza Commissione, io la pregherei di mettere a verbale lei stesso la revoca delle sue dimissioni in questo momento al fine di andare avanti i lavori della Terza Commissione da qui a breve. Dopodiché, se le cose dovessero continuare, allora lei è libero di prendere la decisione definitiva. Ma al fine di avere questo lavoro importantissimo del PEF in Terza Commissione io la prego di tornare questa sera su suoi passi e poi rivalutare il tutto fra qualche settimana. Consigliere Cannia, prego. 

CONSIGLIERE CANNIA – Presidente la ringrazio, ma ringrazio i membri della Commissione e non solo che mi hanno dato solidarietà. Anche loro sanno come funziona la macchina amministrativa. Per quanto riguarda le mie dimissioni sono irrevocabili. Io le ho dato e nel più breve tempo possibile lascerò la Commissione nel miglior dei modi, significa che convocherò per la nuova Presidenza della Commissione. Stia tranquillo, noi lavoreremo in Commissione. Io sono un membro della Commissione. O faccio il Presidente, o faccio il membro io lavoro per come ho sempre lavorato. Così come tutti i membri di questa Commissione di cui mi onoro di fare parte, o fanno il Presidente, o fanno il Consigliere sapranno fare esattamente lo stesso lavoro come lo facevano una volta, forse meglio. Spero anzi meglio di me sinceramente perché non è che sono un grande Presidente di Commissione. Le mie dimissioni sono irrevocabili. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Cannia, il Segretario mi sta dicendo che per rendere esecutiva la dimissione occorre verbalizzarla. Ora facciamo il Consiglio e poi si vede. Giusto Consigliere Aiello? Benissimo, andiamo avanti. Punto N. 3 all’ordine del giorno. 

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia
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